LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO 

· che il servizio di distribuzione del gas metano è esercitato in questo Comune dalla società ENEL RETE GAS con sede in Milano via S.Giovanni sul Muro n.9, concessionaria del servizio in virtù di una procedura di affidamento a trattativa privata;

· che successivamente all’affidamento del servizio all’attuale concessionario, veniva promulgato il D.Lgs. 164/2000, rubricato “Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni per il mercato interno del gas naturale, a norma dell'art. 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144“ che modificava profondamente il settore del gas naturale. 

· che le successive leggi di settore hanno confermato una scadenza anticipata oper legis degli attuali affidamenti, al 31.12.2009, con la possibilità per il Comune di concedere un anno di proroga del servizio per pubblico interesse;

CONSIDERATO 

· che in base all’art.14 comma 1 del summenzionato D.Lgs 164/2000, al termine dell’affidamento, il servizio è affidato, per la successiva gestione, esclusivamente mediante gara per periodi non superiori a dodici anni

· che quindi si impone la necessitàdi esperire la procedura di gara al fine di individuare il nuovo gestore del servizio;

CONSIDERATO

inoltre che, ai fini del risultato economico della gara, è di fondamentale importanza il Valore Industriale Residuo degli impianti da riconoscere alla concessionaria , poiché l’ammontare dello stesso è strettamente correlato al canone che il gestore entrante potrà offrire al Comune;

che l’esatta indicazione del valore di tale indennnizzo, al fine di evitare qualunque impugnazione di sorta da parte della concessionaria uscente, deve avvenire a seguito di una  stima degli impianti da effettuarsi in contraddittorio con la concessionaria, così come previsto dalle norme di legge e dalla convenzione oggi in essere;

che pertanto prima di espletare la gara è stato necessario acquisire il suddetto risultato, attraverso l’elaborazione di una stima condivisa tra il Comune e la Concessionaria;

che pertanto il Comune di Varzo  a mezzo dello STUDIO CAVAGGIONI scarl, appositamente incaricato ed esperto nella materia, ha dato corso alla stima industriale degli impianti in contraddittorio con la concessionaria, così come prescritto dal Regio Decreto n.2578 del 1925;

che tuttavia, la concessionaria, pur essendovi tenuta e consapevole dell’importanza di una tale procedura in contraddittorio, ha palesemente disatteso quanto prescritto dalla normativa, tardando oltremodo e senza motivo la consegna dai dati di consistenza, rinviando senza motivi alcuni incontri preventivamente  concordati per la prosecuzione dei tavoli tecnici, non presentando le proprie elaborazioni alle date concordate per tale adempimento;

Che, infine solo a seguito dei numerosi solleciti e della minaccia da parte dell’Ente di segnalare allAutorità per l’Energia Elettrica ed il Gas questi comportamenti, nonchè di presentare denuncia querela per il reato di “abuso d’ufficio”, Enel Rete Gas a  sta cominciando solo in questi giorni presentare i risultati di stima frutto delle elaborazioni della società, molto diverse da quelle rispetto a quelle di STUDIO CAVAGGIONI scarl, pur non avendo mai prima eccepito delle concerete e precise osservazioni sui dati e sui criteri proposti ed utilizati dallo studio in questione.

che la stima elaborata da ultimo da STUDIO CVAGGIONI scarl è pari a €.1.706.254,28 mentre quella elaborata da ENEL RETE GAS è pari a €. 3.494.081,00;

che all’incontro tenutosi in data 5 novembre 2010, come da verbale che si allega, alla presenza dell’INg. Pignatti dello STUDIO CAVAGGIONI  e della concessionaria, tuttavia non sono emerse giustificazioni di carattere tecnico meglio esplicitate dalla concessionaria che permettano di accettare ed avvalorare il più alto valore dalla medesima indicato;

VISTA ed analizzata nel suo complesso tutta la sopradetta relazione;

CONSIDERATO

che i risultati dell’elaborazione dello STUDIO CAVAGGIONI  sono assolutamente equi e conformi al reale stato delle cose, in quanto fondati su dati oggettivi acquisiti dal Comune per il tramite dello STUDIO CAVAGGIONI scarl

VISTO- lo Statuto dell’Ente;

RICHIAMATO il G.Lgs 267/2000;

VISTO il parere espresso dal Segretario Comunale ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di Legge;

DELIBERA

· di approvare, nel suo contenuto, la relazione di stima da ultimo consegnata dallo STUDIO CAVAGGIONI, effettuata con riferimento all’anno 2009 avendo a disposizione la consistenza al 31.12.2008, con il risultato finale di un valore industriale residuo da riconoscere alla ENEL RETE GAS pari a €. 1.706.254,28







